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Strumental i giudiz i sull a situazion e economic a dell'isol a 

president e de 
dell 

 i * \ i > ^ 

L'on. Soddu dice che la a ha o il punto più basso della i 
a la situazione è ben : aumentano i disoccupati, e l'inflazione e 

i mancati impegni del o fanno e il peggio - Colloquio con o 

 — l presidente 
della giunta regionale, il 
de Pietro Soddu, ha tenuto 
una conferenza stampa, 
propri o alla vigili a del vo-
to del 1718 giugno per  il 
rinnov o dell'assemblea 
sarda, esprimendo un giu-
dizio ottimistico sulla si-
tuazione economica -
na. Sembriamo tornat i al 
tempi n cui lo stesso 
Soddu, allora assessore al-
la programmazione delle 
giunte di centrosinistra, in 
vista dell'atterraggi o dei 
petrolieri , a n una 
campagna elettorale i sar-
di emigrati a tornar e nel-

a con l'accattivante 
slogan: n Sardegna c'è 
un posto anche per  te.> 

Oggi, purtroppo , stiamo 
ancora scontando amara-
mente le scelte di quegli 
anni. 

Al compagno Andrea 
, presidente del 

Consiglio regionale sardo e 
capolista del PC  per  la 
circoscrizione di Cagliari , 
abbiamo chiesto un giudi-
zio sulla valutazione otti -
mistica fornit a dall'on. 
Soddu e che non coincide 
in nessun modo con l'acu-
tezza della crisi , 
caratterizzata da un in-
cremento del numero dei 
disoccupati, ben 85 mila di 
cui 35 mila giovani e ra-
gazzi delle liste speciali, 
come confermano le ulti -
me rilevazioni ufficiali . 

« o che il giudizio 
dell'on. Soddu sulla situa-
zione economica sarda — 
risponde il compagna An-
drea o — sia -
dato e strumentate. o 
visto che anche la rivist a 
ufficial e della . a di-
scussione", afferma che in 
Sardegna si è superato il 
punto più basso della cri-
si economica e che in so-
stanza, soprattutt o nel 
principal i comparti, le dif 
ficolt à sono in via di supe-
ramento. a Sardegna è 
pront a a riprender e la 
marcia" , è infatt i lo slogan 
ottimisticamente falso che 
apre il numero elettorale 
della rivist a democristiana. 

n realtà la crisi per-

Chi ha tradit o 
i giovani sardi? 

e di migliaia di giovani sardi, 
ragazzi e ragazze, sono in cerca di 
occupazione 
32.122 giovani iscritt i nelle liste 
speciali di collocamento 

e donne iscritte sono 17.042, e 
cioè il 53 per  cento del totale 
# La giunta regionale non ha fat-
to una politica diretta all'occupa-
zione dei giovani e delle donne, 
e non ha neppure applicato pie-
namente le leggi esistenti. 

# La legge nazionale 285 del 1977 
per l'occupazione giovanile ha avu-
to in Sardegna una limitata appl i -
cazione. Solo pochissime migliaia 
di giovani hanno trovato un'occu-
pazione precaria negli uff ici dello 
stato. 

# Neppure una* lira è slata spesa 
sui 14 miliardi stanziati dalla leg-
ge regionale numero 50 del 2 ago-
sto 1978 per interventi a sostegno 
dell'occupazione giovanile. 

# La giunta regionale non ha pre-
sentato al CIPE i progett i per l 'ut i-
lizzazione di parte dei 250 mil iardi 
stanziati di recente per i giovani. 

Per dare un lavoro e una prospettiva ai gio-
vani disoccupati 
Per  una politica diretta all'occupazione e allo 
sviluppo 
Per  una giunta che interpret i le aspirazioni 
dei giovani e delle donne 

Più forte il PC
Più forte la lotta 
per  la rinascita 
l 17 e 18 giugno 

VOTA 
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Un sindaco passerà alla storia 
per un semplice quarto d'ora 

 — Noi non ave-
canto aubbi.  ormai tutta 
la cittadinanza ha sotto gli 
occhi la prova della micidiale 
vicenda del sindaco  Sol-
tg'm e della sua giunta di 
centro-destra.  non 
appena insediato, il  de
Sotgiu si è impegnato a fon-
do per il  risanamento della 
città.  che modo? 

Non dobbiamo dimenticare 
che il  neosindaco è un far-
macista ed è democristiano. 

 dunque che il  suo 
primo interesse, come opera 
tore economico e appartenen-
te al partito di maggioranza 
relativa, sia quello di fare 
pulizia. 

Va qui i provvedimenti ca-
ratterizzanti della giunta
Sotgiu: 1) spostamento di un 
quarto d'ora dell'orario 1> 

'raccolta dell'immondezza (ma 

non sarebbe più logico e i-
gienico predisporre i grandi 
contenitori per sacchetti, co 
me in ogni grande città de 
gna di questo nome?), 2) far 
sgomberare i giovani disoc-
cupati che hanno organizzato 
il  mercato delle pulci sul 
bastione di S.  (ma, fra 
le pulci del mercato e le 
€ merdone * del centro-stori-
co, non sarebbe più igienico 
sgombrare queste ultime con 
urvi acconcia opera di derat-
tizzazione?). Tutto sommato. 
alla grande celerità dell'ozio-
ne_non corrisponde una pari 
efficacia di risultati del risa-
namento. 

 è per questo che. po-
co tempo fa, al sindaco è 
stata revocata la concessione 
di una farmacia che ammi-
nistrava in S. Avendrace (al 

 quartiere dove gli inter-

renti risanatori del comune 
sono molto attesi: via Ticino 
insegna).  Sotgiu sarà pure 
un farmacista ma di azione 
risanatrice non se ne intende 
gran che. 

E*  consuetudine ricordare 
ogni sindaco con un riferi-
mento agli elementi caratte-
rizzanti della sua amministra-
zione.  sindaco e manca-
to senatore  sarà ri-
cordato. per sua espressa vo-
lontà, come il  primo citta-
dino delle strade *. 

Se il  buongiorno si vede 
dal mattino l'attuale sindaco 

 Sotgiu, che pure nel set-
tore urbanistico si è dato da 
fare produttivamente, facen-
do demolire Villa Vaghi, si 
guadagnerà sul campo i € gal-
loni * (ci si perdoni il  termi-
ne) di sindaco delVimmon 
dezza. 

mane grave, come ben 
sanno gli operai, i giovani 
n cerca di lavoro, le don-

ne espulse dal processo 
produttivo , le stesse masse 
contadine e gli artigiani . 
Alcuni sintomi esterni, la 
ripresa dell'inflazion e e il 
riesplodere della crisi e-
nergetlca. accompagnati 
dalla mancata attuazione 
degli impegni del governo 
per  la Sardegna, soprattut-
to nel settore industriale. 
fanno temere il peggio. a 
situazione è quindi dram-
matica, l'avvenir e incerto. 

o strumentale 
dell'on. Soddu ha due sco 
pi: coprir e le responsabili-
tà della e da una parte; 
dall'altr a affievolir e -
ziativa e le lott e delle 
masse propri o nel momen-
to in cui o e 11 
movimento contro la crisi, 
per  la rinascita, devono 
acauistare nuovo slancio e 
vigore». 

Quali prospettive si pon-
gono per  uscire da questa 
crisi drammatica, e cosa 
propone n particolar e il 
partit o comunista? -
go che la lott a contro la 
crisi, per  la rinascita — 
risponde il compagno An-
drea o — sia giunta 
al punto più alto, a un 
passaggio decisivo che de-
ve consentire di tradurr e 
in azioni di governo e in 
rivendicazioni verso lo sta-
to le leggi della rinascita. 
Anche a questo proposito 
l'on. Soddu dà le cose per 
scontate, come se la politi -
ca di rinascita possa ope-
rat e indietr o per  non met-
sperlenza dimostra invece 
che questa politica è stata 
bloccata dalla e e dalla 
giunta, le quali si sono ti -
rat e indietr o pernon met-
tere in discussione il vec-
chio sistema di potere 
clientelare e la collusione 
con la parte più retriv a 
del padronato e delle forze 
economicne dominanti. 

o ragionamento 
dell'on- Soddu sembra 
fondato su un grosso e-
quivoco: ovvero cne la po-
litic a delle mance e 11 si-
stema di potere de possa-
no conciliarsi con la stra-
tegia del rinnovamento e-
conomico e sociale, civil e e 
culturale. E*  questo equi-
voco che bisogna battere. 

a contraddizione tr a 
clientelismo e democrazia, 
assistenzialismo e svilup-
po, è . Ecco il 
nodo da sciogliere. Ed è 
propri o su questo terreno 
eh? le forze di sinistra de-
vono dare battaglia senza 
tentennamenti né titu -
banze». 

. Soddu ha ripropo -
sto la ripresa a 
alla e dopo il 17-18 
giugno. i questa pro-
posta praticabile? «Non la 
ritengo assolutamente pra-
ticàbile. Non saremmo 
certo noi comunisti — ha 
precisato il compagno 

o a chiusura del col-
loquio — che abbiamo da-
to un contribut o determi-
nante. a sottovalutare 1 
positivi risultat i ottenuti 
sul piano legislativo e 
programmatico a 
autonomistica. a a 
— è bene ricordarl o — era 
solo un accordo di pro-
gramma che escludeva 11 
PC  sia dalla giunta sia 
dalla maggioranza, perciò 
non ha risolt o la contrad-
dizione tr a sistema di po-
tere de e politica di rina-
scita. Si tratt a dunque di 
un'esperienza non ripetibi -
le. in quanto ha esaurito 
la sua funzione. 

Nel momento in cui oc-
corr e far  compiere alla po-
litic a di rinascita il salto 
di oualità necessario a in-
cidere realmente sulla gra-
ve ' situazione dell'isola a 
cominciare dall'occupazio-
ne. il vero problema che ci 
troviam o di front e è di 
dare nuovo slancio e forza 
al movimento autonomi-
stico. alle lott e dei lavora-
tor i e del popolo sardo. 
Per  tali validissime ragioni 
è indispensabile una giun-
ta nuova, fondata sull'uni -
tà delle forze di sinistra e 
dfll e altr e forze autono-
mistiche. 

All a Sardegna occorre 
una giunta che sappia 
imprimer e efficienza e ca-
pacità operativa alla poli-
tica di programmazione. 
facendo valere presso 11 
governo nazionale le ra-
gioni e gli interessi del 
nostro popolo. n ogni ca-
so — conclude o — 
nella giunta, o all'opposi-
zione. i comunisti fort i del 
consenso popolare, conti-
nueranno ad essere quello 
che sono sempre stati in 
tutt i questi trent'anni : una 
forza decisiva per  il rinno-
vamento della società sar-
da». 

9-P-

Un quartiere «separato», ignorato dal Comune di centro-destra 

A Cagliari c'è il CEP 
la casa di coloro che 
stanno dietro il muro 

* ! 

Una a a della sezione  ne documenta 
la e - a il e e si gioca a i i 

Tutto il partit o mobilitato 

Berlinguer parla 
domani a Cagliari 
venerdì a Sassari 

Prosegu e in tutt a l'Isol a la mobilitazion e dei militant i 
e degl i elettor i comunist i che preparan o le grand i manife -
stazion i con le qual i i l compagn o Enric o Berlinguer , se-
gretari o general e del PCI, chiuder à la campagn a eletto -
rale per il rinnov o del Consigli o regional e sardo . 

Centinai a di comunist i e simpatizzant i sono al lavoro , 
in quest i giorni , per la distribuzion e del material e propa -
gandistico , per discuter e con gl i elettori , per spiegar e la 
line a del PCI, Il programm a per le imminent i elezioni . 
« Più vot i al PCI, più fort e è la lott a per la rinascit a »: 
non c'è nessun o che non avvert a come propri o da un mag-
gior e consens o nei confront i dell a line a comunista , potr à 
nascer e una prospettiv a reale di rinascit a sorrett a dall a 
partecipazione , dall'impegno , dall e lott e degl i operai , dei 
pastori , dei contadini , di tutt o il popol o sardo . 

Quest i temi verrann o affrontat i dal compagn o Enric o 
Berlingue r nel cors o dell e manifestazion i che si terrann o 
a Cagliar i e a Sassari . Berlingue r parler à a Cagliar i do-
mani alle ore 20 in piazza Garibaldi , e a Sassar i venerd i 
15, sempr e alle ore 20, in piazza d'Italia . 

!  — Una volta, tm 
Cagliari e Birri,  c'erano orti 
e mulattiere. Non è tanto 
tempo fa. Quando i nazisti 
abbandonarono la città per 
attraversare tutta l'isola e 
fuggire dal nord, l'estrema 
periferia era l'attuale via 

 con quel palazzo Vin-
ceremo che è facile capire da 
dove abbia preso il  nome. 

 tempi di centro sinistra, 
quando migliaia di sardi ab-
bandonavano le campatine 
per venire in città* per 'ri-
vare un lavoro nei servizi o 
nelle cattedrali petrol
che. al posto di quegli orti. 
più verso  che versi 
Cagliari (più lontano possibi-
le dal centro della città) 
venne costruito il  quartiere 
separato, il  il  posto di 
quelli che stanno dietro il 
muro.  di questo muro che 
separa la città dei ricchi da 
quella dei poveri abbiamo già 
parlato qualche tempo fa. 

 criterio urbanistico che 
ha guidato gli architetti che 
progettarono il  è sem-
plice: si chiama criterio della 
massa.  suo scopo è di 
ammassare appunto il più 
gran numero di famiglie nel 
più piccolo spazio di terra, in 
modo da lasciare le aree che 
restano alla speculazione edi-
lizia.  quartiere ebbe quindi 
quasi subito quell'aspetto da 
alveare che oggi lo contrad 
distingue: palazzoni alti 10 
piani e costruzioni più basse. 
ma attaccate le une alle al-
tre, senza spazi tra gli edifici 
e con pezzi di quartiere che 
vedono il  sole qualche ora al 
giorno e non di più, anche 
d'estate. Gli uomini, quando 
li  spinge la necessità, si abi-
tuano a sopravvivere dapper-
tutto: infatti  gli anziani del 

 hanno scoperto che in 
una rientranza di via
G'wia. in un fazzoletto rita-
gliato nel cemento, il  soie 
brilla  per la magpior parte 
della qiornata: ne hanno fat-
to il  loro punto di raduno: si 
portano la sedia da casa, e si 
intrattengono a chiacchierare 
e a giocare a carte. 

 compagni della sezione 
del  la « Fratell i Cervi », 
hanno mandi inventato un 
modo « immediato * di fare 
campagna elettorale: non 
lunghi discorsi ideologici. ma 
fotografie.  fatoarafie della 
disnreqa^ione urbana, dei 
guaiti del quartiere ghetto. 

 l'in'" ) sistemate provrio 
all'entrata del piccolo merca-
to comunale, di sabato mat-
tina: e ogni foto parla da sé. 
è una precisa e circostanziata 
denuncia del modo di gover-
nare democristiano. C'è la 
scuola materna: ma circonda-
ta dall'immondizia. 

e Se non bastasse questo — 
ci dice Giannino Casu, il  se-
gretario della sezione —. sic-
come mancano due qabinetti, 
e mancano da più di un an-
no. 30 bambini non possono 
frequentare *. Nelle case del 
primissimo insediamento 

 (che poi vuol dire, con 
un po' di spocchia. Centro 

edilizia popolare) c'erano i 
garage. Ora non ci sono più: 
al loro posto c'è la gente, 
che vive sotto il  lirell o del 
suolo, senza finestre, con la 
luce del sole che entra solo 
dalla porta d'ingresso, senza 
bugno e senza illuminazione 
elettrica, perché  si 
rifiuta  di considerare i gara-
ge come appartementì. 

 scuola elementare è 
nuova: ha un decennio.
ogni inverno si allaga, a cau-
sa di un numero imprecisato 
di infiltrazioni  d'acqua.
ca la farmacia. € Abbiamo 
lottato e combattuto per a-
verla — racconta il  compa-
gno  — e l'anno 
scorso il  vice sindaco
Sotgiu, ora sindaco, venne ad 
incontrarsi con noi nel comi-
tato di quartiere. Gli chie-
demmo un impegno per la 
costruzione di una farmac'a 
comunale: accampò mi'ls 
scuse.  che non credeva 
all'iniziativa pubblica in 
questo settore». Sarà per 
paura della concorrenza?
sindaco  Sotgiu è infatti 
proprietario di una farmacia. 
nel vicino quartiere di S. 
Benedetto.  della favo 
la: niente farmacia, né co-
munale né privata. 

Aggiunge la compagna Be-
nedetta  «Stessa storia 
per i vigili  urbani. Abbiamo 
V'ù volte chiesto al Comune 
di inviare nel quartiere qual-
che vigile.  massimo che 

abbiamo ottenuto è stato 
l'arrivo  di un motociclista al 
le 8 e mezzo del mattino, per 
facilitare l'ingresso dei barn 
bini a scuola.  il  resto 
della giornata, niente di nien-
te». 

 l'amministrazione co 
munale ha il  suo fiore all'oc 
chiello: il  « palazzo, blu ». 

e essere il  centro sa 
nitario di quartiere.  realtà 
è una bellissima costruzione. 
Un modello.  in tutta 
la città.  c'è soltanto u 
n'ostetrica chv fa quello che 
può.  naturalmente, il 
medico. 

 in Comune non si la 
mentano.  vo 
gliono un quartiere proprio 
così: ha raggiunto il  suo sco 
pò: doveva raccogliere le fa 
miglie dei baraccati di Gior 
ginn, e far fronte all'inurba 
mento degli anni 60. A questo 
è servito: 389 capi famiglia 
 (il  54 per cento del totale) 
provengono dai paesi dell'in 
tarno e dall'estero (ben 73 
sono reduci dell'emigrazione. 
rientrarono allettati da quello 
slogan < Niella rinascita c'è 
un posto anche per te* in 
ventato dall'on. Soddu, oggi 
presidente della giunta règio 
naie, che doveva poi rivelarsi 
l'ennesima truffa democri 
stiano). Come poi essi vivano 
nel quarticrv. e quali prò 
blemi abbiano, questo è un 
fatto che al Comune demo 
cristiano non interessa. 

Una capanna coi i 
sotto i i 

 dei quattromila abi-
tanti del  nessuno vive 
nel quartiere. Si spostano 
per lavorare, per fare la spe-
sa, per giocare, per incontra-
re la aente. Qui tornano per 
dormire. Quelli che sono 
costretti a restare, bambini 
soprattutto, razzolano nelle 
oasi di immondizia: c'è una 
fotografia che parla anch'essa 
da sóla, nella mostra prepa-
rata dai compagni: un grup-
po di bambini che si sono 
costruiti una capanna coi ri-
fiuti.  proprio sotto i gratta-
cieli, sotto quel paio di pini 
rachitici eh" sono l'unico 
verde del

Questo modello di vita, è 
intuitivo, non è il  miqlior si-
stema per combattere la 
disqregazione. soprattutto 
giovanile.  infatti  i giovani 
del  appaiono in cronaca 
nera per furtarelli.  piccole 
risse o altri  reati minori, alla 
media di uno a settimana. 

Oltre alla sezione del
gli unici centri di aggrega-
zione esistenti sono: i campi 
sportivi di proprietà della 
parrocchia (riservati a certe 
persone) e usati soprattutto 
per le due squadre inventate 
dal parroco, la Astro e la 
Satellite, ma non per tutti gli 
altri  cittadini; e due bar: uno 
frequentato dagli stessi ra-
gazzi delle società sportile. 
l'altro  dai « balordi*. Anche 
per giocare a bilinrdo biso-
gna candore in città*. 

 gente del quartiere, a 
dire il  vero, non ha chinato 
la testa, ma si è battuta 
sempre, giorno per giorno, 
soprattutto dal '74 (da quan-
do cioè nacque la sezione 
comunista) p°r cambiare la 
situazione: Qualche  piccolo 
risultato si è ottenuto: ma 
resta sempre l'amministra-
zione in mano de a porre i 
freni, come per la farmacia. 
come per i vigili. 

 è diventato un parti-
to forte, e la sua forza è 
stata confermata alle ultime 
elezioni politiche ed europee. 
Non è bastato: ci vuole uno 
scossone ancor più forte: hi-
sonno costringere i democri-
stiani che governano la città. 
la  e il  ad ar-
retrare ancora. Adesso è la 
volta delle regionali. 1 com 
pagni sono al lavoro, attivis 
simi. p**r  garantire un nuovo 
balzo in aranti del partito, e 
per far arretrare la  Solo 
così sarà possibile cambiare 
anche la sorte del ghetto ur-
bano.  triste, ma è vero: 
persino per connuistarsì un 
pinrd'nn. un centro sociale e 
una farmacia bisogna battere 
i democristiani. 

Sergi o Atien i 

A FOTO: una deso-
lante immagine del CEP: pa-
lazzoni di dodici piani in un 
quartier e senza verde e pri -
vo dei più elementari servizi 
pubblici . 

Il significat o dell'elezion e del compagn o Umbert o Cardi a nel Parlament o europe o 

a Sardegna a Strasburgo per  contare 
Continuano i commenti delle e politiche dopo il o della consultazione di domenica - As-

e accuse di o lanciate dai i - é molti i non hanno potuto e 

 — o le elezio-
ni di domenica, le direzioni 
regionali dei partit i hanno 
pubblicato comunicati o ri-
lasciato dichiarazioni per 
commentare il significato po-
litic o del voto Sardo. 

l vice segretario regionale 
delia C prof. Giuseppe -
loni, si è dichiarato abba-
stanza soddisfatto dei risulta-
ti e parla di alto consenso 
espresso dall'elettorato in fa-
vore dello scudo crociato. 
dimenticando però di dir e 
che ad un aumento dei voti 
per  la C (nelle città c'è sta-
ta piuttosto una riduzione 

sensibile, anche rispetto al 3 
giugno) in Sardegna, corri -
sponde una perdita di due 
punti in c£mpo nazionale. 

Gli altr i partit i si dichiara-
no insoddisfatti, attribuendo 
a varie cause l'insuccesso su-
bito e portando a giustifica-
zione motivi che non possono 
essere tutt i condivisi. n par-
ticolare non sembra giusta 
ed appropriat a l'osservazione 
fatt a dal  e condivisa al-
meno in parte dai compagni 
socialisti.  liberali parlano 
della campagna condotta da 
alcune forze politiche «che 
con spirit o tristemente pro-
vinciale'hanno propagandato 
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il candidato sardo per  l'Eu-
ropa». 

Non di «spirito provinciale» 
si deve parlare, ma di una 
giusta rivendicazione auto-
nomistica volta a portare a 
Strasburgo anche esponenti 
sardi che più direttamente 
possono esprimere gli inte-
ressi della Sardegna in quel-
l'assemblea. Non si possono 
infatt i ignorare i legami che 
uniscono le prospettive di 
sviluppo dell'isola e la stessa 
salvaguardia della sua eco-
nomia sia nei settori agricoli 
come in quelli industrial i ed 
energetici, alle decisioni ed 
orientamenti della Comunità 
europea, la quale non sempre 
con la sua politica sì è mos-
sa in tale direzione. Più inte-
ressante appare l'intervist a 
che i due esponenti sardi e-
letti al Parlamento europeo. 
il compagno Umberto Cardia 
e il democristiano , 
hanno rilasciato al quotidia-
no di Cagliari. l compagno 
Cardia ha in particolar e sot-
tolineato la volontà di con-
centrare ogni sforzo nella tu-
tela degli interessi della Sar-
degna e della Sicilia e la ne-
cessità di profondi cambia-
menti nell'orientamento 
complessivo delle politiche e 
delle i comunitarie 
anche per  la difesa degli in-
teressi delle due isole medi-
terranee. 

Nel primo parlamento eu-

ropeo — ha ancora osservato 
il compagno Cardia — le for-
ze di sinistra non sono certo 
in maggioranza, ed occorre 
un'azione ed una lotta nel-
l'assemblea e fuori , in colle-
gamento con i movimenti o-
perai europei, perchè nella 
Comunità si pensi di più e 
meglio agli interessi delle 
masse piuttosto che ai privi -
legi del grande capitale. 

Anche l'on. s ha rico-
nosciuto che nella politica 
comunitaria sono state create 
rilevanti  distorsioni soprat-
tutt o nel settore agricolo. Fi-
nora. ha osservato l'esponen-
te de vi è stata la politica 
dei più forti , ed occorre 
cambiare registro. 

Ci sembra però che il 
problema non sia solo quello 
di modifiche, sia pure impor-
tanti . nella destinazione dei 
fondi comunitari , ma di una 
lotta per  realizzare una tra-
sformazione degli assetti so-
ciali e politic i della Comuni-
tà. Si deve dir e che l'azione 
svolta finor a dalla e nel 
Parlamento non è stata o-
rientata in questa direzione. 

Sempre per  quanto si rife-
risce alle elezioni europee 
sono «tati resi noti i dati che 
riguardano il voto degli e-
migrat i negli otto paesi . 
Si capisce da queste cifr e 11 
motivo per  cui il governo 
non ha fatto niente per  favo-
rire  il voto degli emigrati, 

ma anzi lo ha ostacolato e 
reso più difficile . i solo 
110.195 emigrati hanno potuto 
esprimere il loro voto nei 632 
seggi elettorali all'estero, di 
front e alle molte centinaia di 
migliaia di emigrati. l PC  è 
stato il partit o più votato. 
raggiungendo il 30,95 per  cen-
to seguito dalla C con solo 
rettamente la Sardegna che 
il 25.64 per  cento. 

Questi dati interessano di-
rettamente la Sardegna che 
conta centinaia di migliaia di 
emigrati nei paesi della Co-
munità. Purtroppo, di tanti 
emigrati, solo una piccola 
parte ha potuto esprìmere il 
voto. Gli altri , nella maggior 
parte, sono stati privat i di 
questo diritt o perchè si è vo-
luto negare loro la possibilità 
di condannare una politica 
che  ha costretti ad abban-
donare l'isola, che ha provo-
cato nella loro terr a una 
drammatica crisi economica. 

e 
A — A rettific a di 

quanto pubblicato nei gior-
ni scorsi relativamente alla 
assegnazione dei seggi nel 
Consiglio comunale di Car-
bonio. precisiamo che un 
seggio, attribuit o -
te al , è stato e 
assegnato alia lista di Sini-
stra Proletaria. 
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